
COPIA DI ATTO DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Seduta del 23/02/2004 n. 0036

OGGETTO:

I.C.I. DETERMINAZIONE ALIQUOTA ANNO 2004.

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta allegata al presente atto;

VISTI gli allegati pareri alla proposta medesima che qui si intendono integralmente richiamati e che formano parte integrante del presente atto; con voti unanimi 

D E L I B E R A

- di approvare la proposta allegata. 

di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

VISTO il D.L.gs 30.12.92 n. 504 (istituzione e disciplina dell'Imposta Comunale sugli immobili) e successive modificazioni ; 

DATO ATTO che l'aliquota dell'imposta e' stabilita dal Comune e deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille ne superiore al 7 per mille e deve essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale o di alloggi non locati ; 

RICORDATO che ai sensi di quanto disposto dall'art. 27-16^ comma della legge 28.12.2001 n. 448 il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e' stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione ; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell'Interno datato 23/12/2003 che differisce al 31 Marzo 2004 il termine per l'approvazione dei bilanci di previsione per l'anno 2004 ; 

RICHIAMATO altresi' l'art. 8 cosi' come approvato dall'art. 3, comma 55 della L. 662/96 sostituito dall'analogo articolo del D.Lgs. 504/92 il quale al 3^ comma testualmente recita : "3.-A decorrere dall'anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell'art. 6, l'imposta dovuta per abitazione immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo puo' essere ridotta fino al 50% ; in alternativa, l'importo di L. 200.000, di cui al comma 2 del presente articolo, puo' essere elevato , fino a L. 500.000, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. 

RICHIAMATO altresi' l'art. 3 comma 56 della su indicata legge 662/96 il quale dispone : " I Comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unita' immobiliare posseduta a titolo di proprieta' o di usofrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricoveri o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata ; 

RITENUTO di 

-riconfermare per il corrente esercizio finanziario le aliquote in materia di imposta comunale sugli immobili : 

1.- aliquota I.C.I. ordinaria al 7 per mille ; 

2.- aliquota I.C.I. ridotta 5,5 per mille in favore delle : 

a. unità immobiliare adibita ad abitazione principale, nonche' all'unita' immobiliare considerata pertinenza dell'abitazione principale, classificate o classificabili nelle categorie C/2, C/6, e C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, anche se non appartiene allo stesso fabbricato; 

b. unità immobiliare considerata abitazione principale e concessa in uso gratuito a parenti in linea retta fino al 4^ grado ; 

c. unità immobiliari disciplinate dal disposto di cui all'art. 3 al comma 56 della legge 662/96;

-confermare in euro 113,60 la detrazione d'imposta per unità immobiliari limitatamente ai punti a) e c) ; 


3.- di aumentare da E. 113,60 a E. 227,20 la detrazione I.C.I. dovuta per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per l'unità immobiliare considerata pertinenza classificata o classificabile nelle categorie C/2, C/6, e C/7, dai soggetti appartenenti alle sotto indicate categorie : 

- ultrasettantenni (compiuti al 31 Dicembre dell'anno precedente) singoli (situazione di fatto) con reddito imponibile ai fini IRPEF non superiori a E. 7.746,00 riferito all'anno precedente ; 

- portatori di handicap e invalidi, con un grado di invalidità superiore al 75 % con reddito imponibile ai fini  IRPEF non superiore a E. 7.746,00 riferito all'anno precedente.

 

VALUTATE le risorse proprie e da trasferimenti dell'Ente in rapporto ai programmi, alla necessità del mantenimento di determinati standard qualitativi e quantitativi nei servizi, ai maggiori oneri per nuovi mutui in ammortamento dal 01.04.2004, al rinnovo del CC.NN.LL. dei dipendenti degli enti locali biennio economico 2002/2003 e all'obbligatorietà del permanere degli equilibri di bilancio;

RITENUTO, vagliate e fatte proprie le suddette valutazioni, di poter accogliere le proposte formulate in merito all'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili per l'esercizio 2004;

VISTO l'art. 42 - 2^ comma lett. f) del D.Lgs. n. 267/2000 che esclude dalle competenze consiliari la determinazione delle aliquote dei tributi ; 

D E L I B E R A

1.- di determinare nella seguente misura l'aliquota I.C.I. per l'anno 2004 : 

- aliquota I.C.I. ordinaria 7 per mille 

- aliquota I.C.I. ridotta al 5,5 per mille : 

a. unità immobiliare adibita ad abitazione principale nonché ad una sola unità immobiliare considerata pertinenza dell'abitazione principale classificata o classificabile nelle categorie C/2, C/6, e C/7, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole a servizio dell'abitazione principale anche se non appartiene allo stesso fabbricato ; 

b. unità immobiliare adibita ad abitazione principale concessa in uso gratuito a parenti in linea retta fino al 4^ grado ; 

c. unità immobiliare che ai sensi del comma 56 dell'art. 3 della legge 662/96 e' adibita ad abitazione principale e posseduta a titolo di proprietà ed usofrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata ; 

2.- di riconfermare per l'anno 2004 la detrazione per l'abitazione principale in euro 113,60 limitatamente ai paragrafi (1.a e (1.c. 

3.-  di aumentare da E. 113,60 a E. 227,20 la detrazione I.C.I. dovuta per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per l'unità immobiliare considerata pertinenza classificata o classificabile nelle categorie C/2, C/6 e C/7, dai soggetti appartenenti elle sottoindicate categorie :

-  ultrasettantenni (compiuti al 31 Dicembre dell'anno precedente) singoli (situazione di fatto) con reddito imponibile ai fini IRPEF non superiore a E. 7.746,00 riferito all'anno precedente ;

-  portatori di handicap e invalidi, con un grado di invalidità superiore al 75% con reddito imponibile ai fini IRPEF non superiore a E. 7.746,00, riferito all'anno precedente.
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